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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N.  9 DEL 31 Marzo 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame del DDL n. 341 “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere nella Regione Piemonte”, presentato dalla Giunta regionale e della PDL n. 328 “Disposizione per l’istituzione dei bilanci di genere”, presentata dai Consiglieri Spinosa (prima firmataria), Motta, Cotto, Pozzi, Valloggia, Turigliatto, Leo, Laus, Dalmasso, Chieppa, Barassi, Bossuto, Moriconi, Robotti e Rabino. 

Nella seduta odierna è proseguito l’esame del testo unificato  del ddl 341 e della pdl 328, presente anche l’Assessore alle Pari opportunità. 

Il primo articolo preso in esame è stato l’art. 6 del ddl n. 341, rispetto al quale la Commissione ha accolto la proposta degli uffici della stessa di sopprimere il riferimento alla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 ( recante Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale) in quanto è in fase di approvazione un progetto di legge  in materia di riorganizzazione del personale regionale, licenziato recentemente dalla I Commissione, che ne prevede l’abrogazione. In assenza di altre modifiche l’art. 6 è stato approvato a maggioranza.

 In riferimento al successivo articolo 7 sono state presentate da un Consigliere di maggioranza quattro proposte di emendamento. La prima proposta prevede che la Giunta approvi un programma biennale recante le azioni e i risultati attesi dalla realizzazione degli obiettivi perseguiti  dallo stesso progetto di legge. Prevede inoltre che gli interventi attuativi del  citato programma siano evidenziati all’interno del Documento di programmazione economico-finanziario (DPFER). L’Assessore alle Pari opportunità ha espresso parere positivo alla proposta di emendamento in quanto viene così “formalizzata” con legge una procedura già seguita dalla Giunta regionale. Anche in ordine alla seconda proposta di emendamento, che propone di precisare che i provvedimenti che saranno adottati in attuazione del progetto di legge in esame siano coerenti con gli obiettivi dello stesso, è stato espresso parere favorevole della Giunta così come in ordine alla proposta di limitare esplicitamente “ai propri ambiti di competenza” l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione della legge che l’Agenzia Piemonte Lavoro è preposta a svolgere ai sensi dell’art. 7 del ddl 341.

Non è stata invece accolta la proposta di istituire, al fine di monitorare l’impatto delle leggi e degli atti della Giunta regionale sulle Pari opportunità di genere,  un coordinamento tra le Direzioni regionali Sanità, Politiche sociali e per la Famiglia, Istruzione, Formazione professionale e Lavoro. L’Assessore alle Pari opportunità pur condividendo le finalità del coordinamento, ha tuttavia rilevato che la legge non rappresenta la sede più opportuna per prevedere l’istituzione di una struttura simile, che dovrebbe essere invece istituita con provvedimento della Giunta, attenendo la materia ad aspetti strettamente organizzativi. Alcuni Commissari di maggioranza hanno inoltre osservato che la previsione si pone in contraddizione con gli orientamenti emersi dal sopra citato testo del progetto di legge in materia di riorganizzazione del personale regionale,  che si pongono nel senso di una “delegificazione” degli interventi relativi alla organizzazione del personale. Alla luce di quanto emerso in Commissione, l’emendamento è stato ritirato dal Proponente.

L’articolo 7 del ddl 341, come emendato, è stato quindi approvato a maggioranza dalla Commissione.

L’art. 8 del disegno di legge è stato oggetto di una proposta di emendamento che prevede l’aggiunta di un nuovo comma ove sono precisati alcuni contenuti del rapporto annuale sulla condizione femminile che la Giunta regionale predispone annualmente ( secondo quanto stabilito dal comma 1 dello stesso articolo). L’Assessore ha osservato in merito che la formulazione originaria dell’art. 8 era più generale in quanto si era tenuto in considerazione il fatto che nel corso del tempo successivo all’entrata in vigore della legge, le priorità da evidenziare nel rapporto potrebbero essere diverse rispetto a quelle considerate tali al momento dell’ approvazione della legge stessa. Ha inoltre ricordato che il rapporto appena realizzato con la collaborazione dell’Istituto di ricerche economiche e sociali del Piemonte (IRES) prende già in considerazione alcune delle problematiche citate nel comma del quale è stata proposta l’aggiunta. Il Proponente ha tuttavia precisato che la proposta di emendamento intende indicare solo alcuni dei contenuti eventuali del rapporto, senza però avere un intendimento esaustivo.

L’art. 8, così emendato, è stato anch’esso approvato a maggioranza.

Si è proceduto quindi all’esame dell’art. 9 del ddl 341 in merito al quale sono state presentate altre due proposte di emendamento.

Il Proponente ha spiegato che con la prima delle proposte di emendamento, che prevede l’erogazione di contributi  regionali a favore degli  enti locali, amministrazioni pubbliche, imprese, organizzazioni a fini di lucro “che realizzano sperimentazioni o buone prassi volte a concretizzare i principi di pari opportunità fra uomini e donne”, si intende stimolare non tanto una generica promozione dei principi di pari opportunità tra uomo e donna quanto sostenere i soggetti che intendono realizzare in concreto gli obiettivi stabiliti all’art. 2 del disegno di legge 341. A seguito delle perplessità espresse da un Consigliere in merito al venir meno nell’emendamento proposto del riferimento alle “associazioni”, contenuto nel testo originario dell’art. 9, e dell’inserimento ex novo tra i soggetti destinatari di contributi delle “imprese”, è stato proposto di mantenere il testo originario integrato però con i riferimenti alle organizzazioni senza fini di lucro nonché alle imprese.

Il secondo degli emendamenti proposti recepisce sostanzialmente il disposto dell’art. 6 della pdl 328, prevedendo che “la Giunta regionale può assegnare priorità nell’erogazione di contributi agli enti locali i cui bilanci siano adeguati alle finalità di cui all’art. 3” del testo unificato, relativo alla definizione e finalità del bilancio di genere.

L’art. 9, come emendato, è stato approvato a maggioranza dalla Commissione.

Si è passati quindi all’esame dell’art. 11 del ddl 341 recante la Clausola valutativa. In merito è stata accolta favorevolmente la proposta di emendamento degli uffici della Commissione che, recependo alcuni orientamenti espressi dalla pdl 328, prevede che la relazione annuale della Giunta regionale informi il Consiglio anche in ordine all’incidenza dei finanziamenti stanziati dalla Regione sulla diffusione del bilancio di genere tra gli enti locali piemontesi.

L’art. 11 del ddl 341, così emendato, è stato approvato a maggioranza.

E’stato approvato  con la stessa votazione anche l’art. 10 che reca la Norma finanziaria.

La Commissione ha infine proceduto con la votazione sul testo unificato del ddl 341 e della pdl 328:

Favorevoli: Partito democratico, Partito della Rifondazione Comunista S.E., Comunisti italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra- S.E. , Moderati per il Piemonte, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, SDI, Verdi 
Non partecipano al voto: F.I. verso il Partito del Popolo delle libertà, L.N. Piemont-Padania, Democrazia Cristiana Indipendenti-M.P.A. 

Relatore è stata designata la  Consigliera Spinosa. 

Il testo così votato è stato inviato alla I Commissione, competente per l’espressione del parere in sede consultiva.
Settore Commissioni consiliari– Unità Organizzativa  Affari Istituzionali


